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L'appassionata protesta dei giovani contro il fascismo 

Il consolato franchista 
m 

bloccato 

da 24 ore 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Per sa lvare Jorge Conil i , 
per la spagna l ibera, si sta 
svo lgendo in interrot tamen­
te da ieri sera una appas­
s ionata mani fes taz ione an­
tifranchista. A poche cen­
tinaia di metr i da piazza de l 

D u o m o , in corso Genova , 
al l 'altezza del la via A r i b e r -
to in cui ha s e d e il conso­
lato generale di Spagna , si 
s tanno v i v e n d o ore indi­
ment icabi l i . Le mani fes ta­
zioni si susseguono, una do­
po l'altra. Proteste , sc iope­
ri del la fame attuati sui 
maie iap ied i , d is tr ibuzione 
di volant ini , canti , grida, 
inuti l i car iche del la pol iz ia. 
Protagonist i i g iovani , s o ­
prattutto gli s tudenti , che 
col passare de l le ore sono 
d ivenut i centinaia. Oltre 
sessanta i fermati . Fra que­
sti Franco Fortini e d Èl io 
Vittorini , caricati su u n fur­
g o n e de l la pol izia e l i b e r a ­
ti so l tanto vent i minut i do­
po; Miche langio lo Notar ian-
ni, segretar io del la Federa­
z ione g iovani le comunis ta 
mi lanese , trasportato in 
questura ins i eme a l l e a l tre 
d e c i n e di fermati . 

I furgoni del la pol iz ia 
hanno dovuto fare p iù vo l ­
te la spola fra la ques tura 
e corso Genova; ma i fermi 
e le cariche e la mass icc ia 
presenza de l la « Celere » 
non hanno smorzato la pro­
testa. Cantando, g i i d a n d o 
« Spagna sì , Franco n o >, 
inalberando su l l e teste car­
te l l i improvvisat i , i g iova­
ni hanno affrontato l e c a ­
riche del la « Celere ». Mol­
ti si sono fatti fermare v o ­
lontar iamente per so l ida­
rizzare con i compagni già 
portati in questura. L'in-
d igna izone è grande. Oggi 
nel pomerigg io si s tava 
s v o l g e n d o congresso provin­
c ia le del la FGCI. Quando è 
g iunta notizia che in corso 
Genova la polizia s tava per 
in terven ire contro gl i s tu­
dent i che da s tamane c o m ­
p ivano lo sc iopero de l la fa­
m e sotto l e f inestre del con­
so lato spagnolo , i lavori de l 
congresso sono stati inter­
rotti . Centinaia di g iovani 
sono accorsi ad ingrossare 
l e fila dei mani fes tant i ; la 
protesta s'è fatta ancora 
p iù v ivace . 

Con gli studenti , sui mar­
ciapiedi del la grande strada, 
mol t i gli intel lettual i e i d i ­
rigenti politici. Franco For­
tini. El io Vittorini . Mario 
Sp ine l la . Michele Kago, 
Giovanni Brambil la , s egre ­
tario regionale della CGIL. 
passavano da un gruppo al­
l'altro. salutati da calorosi 
applausi . Anche un prete e x 
part ig iano e apparso in 
m e z z o ai dimostranti , m e n ­
tre la < Celere > r innovava 
l e s u e cariche. 

D e c i n e e dec ine i cartel l i : 
* Il silenzio è di ventato in­
sopportabile >, « no alfe con­
danne a morte >, e F inché 
c'è Franco la Resistenza de­
ve continuare >, < Asturias 
si. Franco no » ,* Solidarie­
tà con gli operai spagnoli 
in carcere ». Durante l e ca ­
r iche i poliziotti hanno pre­
s o e strappato i cartel l i ; ma 
sub i to altri ne sono stati 
preparati e innalzati , o ap­
pesi a l le saracinesche dei 
negozi , ai tram, al le finestre. 

A d un balcone di una ca ­
sa è apparsa una bandiera 
spagnola con un grande na­
s tro a lutto nel centro. Uno 
str isc ione di te la è s tato at­
taccato al le saracinesche di 
una banca. Portava la scri t -

Arrestato 
un giornalista 

MILANO. 7 (mattina). 
!.<• manifestazioni antifran-

chislc davanti al Consolato di 
SpapiKi sono dorate finn al-
laiha. A tarda notte si è avo­
lo un episodio particolarmen­
te pra\r: |a polizia ha fermato 
il giornalista dell'- Avanti! -
compagno I.nijrl Pelisarl rhe «i 
trovava sol posto della mani­
festazione per compiere il sno 
lavoro. Il compagno Pelisarl, 
tradotto In questura, è «tate 
djiekteml* Im mmtf. 

ta : * No alle condanni' a 
ììiorte. Viva la rivoluzione 
di Spagna ». 

La protesta dei giovani e 
degli s tudenti ha avuto ini­
zio ieri sera. Era già notte 
quando i primi gruppi di 
manifestanti sono giunti da­
vanti al consolato di Spa­
gna. Le notizie , confuse e 
contradditorie sul la sorte di 

Jorge Conil i Val ls e dei 
due suoi compagni erano da 
poco apparse sul le ult imis­
s ime edizioni dei quotidiani 
del la sera. « Conil i è stato 
nuovamente condannato a 
morte *. Poi una equivoca 
smenti ta , e di nuovo la ter­
ribile conferma. 

I g iovani antifascisti non 
hanno perso tempo. Si sono 
passati la voce. * Forse la 
vita di Con i l i può ancora 
essere salvata. Bisogna dire 
in faccia ai falangisti che 
sono degli assassini ». 

C o m e obbedendo ad una 
parola d'ordine sono andati 
a cercarsi di casa in casa. 
ed hanno raggiunto la sede 
del consolato . A mezzanot­
te vi era in corso Genova 
una folla di a lmeno due­
trecento g iovani e ragazze. 
Dapprima nessuno gridava"-
qualcuno inalberava dei car­
telli , fret to losamente pre­
parati con mezzi di fortuna. 
« Liberate Jorge Conil i ». 
Una c inquant ina di ragazzi 
si s edevano sul se lc iato del ­
la strada, in mezzo ai bi­
nari del tram, interrompen­
do il traffico per un buon 
quarto d'ora. 

I carabinieri di guardia 
alla s ede diplomatica, sor­
vegl iata giorno e not te dopo 
il rapimento del v ice con­
sole, ch iedevano rinforzi. 

La polizia, che affluiva 
s e m p r e più in forze, non 
riusciva però a smorzare la 
carica di sdegno dei m a n i ­
festanti . Ogni episodio di 
violenza, ogni « fermo >, ve ­
niva accolto da bordate di 
fischi. A l l e due, l' incrocio 
fra corso Genova e via Ari-
berto era ancora pieno di 
gente . A tutte le finestre 
de l le case v ic ine vi erano 
persone affacciate. Da quel 
m o m e n t o mol t i g iovani non 
si sono più mossi . Sedut i sui 
marciapiedi , con i loro car­
telli di protesta, hanno a t ­
teso c h e ven i s se l'alba. Poi 
un numeroso gruppo di essi 
si è accordato per attuare 
uno sc iopero del la fame. 
€ In Spagna si fucila la l i ­
bertà », d iceva un grande 
carte l lo affisso su l le loro 
teste. 

II consolato e il cort i ­
letto ant is tante il palazzo 
dove ha sede la rappresen­
tanza diplomatica r igurgi­
tavano di poliziotti e di ca ­
rabinieri. 

Attorno ai giovani vi era 
sempre gente . A mezzogior­
no una vera e propria folla 
c ircondava gli studenti s e ­
duti sui marciapiedi . E più 
passavano le ore. più la 
folla a u m e n t a v a e più si ir­
robustiva la schiera di co­
loro che c o n d u c e v a n o la 
protesta. Migl ia ia di vo lan­
tini ciclosti lati v e n i v a n o di­
stribuiti n e l l e pr ime ore del 
pomeriggio per chiarire i 
motivi del la manifestazione. 
Al le fermate dei tram, nei 
n e g o / i . e nei mercati gli 
s tudenti di f fondevano i loro 
fogliett i ancora bagnati di 
inchiostro. Lo « sporco affa­
re * de l le condanne dei tre 
giovani antifranchist i s p a -
£.;i»li, non e quindi passato 
sotto s i lenzio , c o m e avreb­
bero vo lu to i falangist i . La 
protesta, in poco tempo, s'è 
fatta c lamorosa. Tutta la 
città conosce la tragica s t o ­
ria di Conil i e dei suoi c o m ­
pagni. Da m o l t e parti si 
l evano le più v ivac i e spres ­
sioni d' indignazione. Una 
dichiarazione e stata sotto­
scritta da Giansiro Ferrata. 
Franco Fortini, Paolo Gras­
si. Renato Guttuso . Mario 
Mel loni . - Cesare Musatt i , 
Enzo Paci. Giovanni Pire l ­
li. Rossana Rossanda. U m ­
berto Segre , Giorgio S t r e h -
ler e A ld o Tortorel la . Una 
protesta e stata espressa 
dal l 'att ivo de l la Camera 
confederale del lavoro. 

Piero Campisi 

» 

M I L A N O — Poliziotti e carabinieri sono brutalmente intervenut i contro i giovani 
mi lanes i che da 21 ore ininterrottamente manifestano sotto il consolato spagnolo. 
Ne l la foto: un carabiniere impugna la pistola appena estratta dalla fondina. 

Criminale sfida di Franco all'antifascismo 

Conili 
a morte? 

MADHID. (i 
Lo s tudente di Barcel lona, 

Jorge Cornili , bill cui caso si 
e tanto scritto in relazione 
al rapimento del v ice conso­
le spagnolo di Milano, e s t a ­
to condannato a morte dal 
supremo tribunale mi l i tare 
di Madrid? Una graviss ima 
incertezza regna sulla sorte 
del g i o v a n e che il governo 
franchista ha trascinato di­
nanzi ad una corte marziale 
sol tanto per aver distribuito 
dei volant ini contro il regi­
me ed aver fatto esplodere 
due petardi «is.-olutamente 
inoffensivi . Infatti, mentre 
il min i s tero del le informazio­
ni di Franco ha sostenuto 
che il s t ip i emo tribunale mi­
l itare di Madrid ha confe i -
mato la sentenza della corte 
di Barcel lona ed ha condan­
nato il g iovane a 30 anni di 
reclusione (il mass imo con­
sent i to dalla l egge s p a g n o ­
l a ) . a l tre fonti hanno an­
nunciato che . in realtà. Cor­
ni!! e s lato condannato alla 
pena capitale . 

I suoi due compagni . Anto­
nio Mur Peroni e Marcel ino 
J imenez Cuba>, avrebbei.» 
avuto l 'ergastolo. 

Inoltre e stata fornita la 
s eguente vers ione dei fatti: 
la corte marzia le di Barce l lo ­
na avrebbe già erogato una 
volta la pena di morte a l lo 
s tudente . S e n o n c h è il go­
vernatore della Catalogna 
avrebbe modif icato la sen­
tenza in 30 anni di rec lus io­
ne. Il P.M. impugnava al­
lora la dec is ione del g o v e r ­
natore e «I caso ven iva por­
tato dinanzi al la corte su­
prema di Madrid per un nuo­
vo processo. Nel corso di que­
st 'ul t imo il P M. ha chiesto 
n u o v a m e n t e la pena di mor­
te e il tr ibunale avrebbe d e ­
ciso in ques to senso. 

Secondo il ministro fran­
chista invece la corte dì Bar­
cel lona aveva condannato 
Cornili a 30 anni e sarebbe 
stato il governatore di Bar­
ce l lona a impugnare la sen­
tenza che però sarebbe sta­
ta confermata a Madrid/ 

D o v e è l a ver i tà? E ' c e r t o 

che ques te incertezze sono 
inammissibi l i . Il governo 
franchista, posto sotto accu­
sa dal l 'opinione pubblica eu­
ropea, indubbiamente esita 
ed ha paura. D'altra parte 
esso non vuo le rinunciare a 
colpire, ad uccidere. Di qui 
forse l 'origine de l le not iz ie 
contraddittorie dif fuse in 
queste ore. di cui l 'opinione 

pubblica europea non può 
asso lutamente accontentarsi . 

In un altro processo in 
corso dinanzi alla corte mar­
ziale di Madrid il PM ha 
chiesto oggi trenta anni di 
reclusione per il c i t tadino 
spagnolo Jul io V i e d m a n . 
Viedman sarebbe uno dei 
leaders del m o v i m e n t o anar­
chico spagnolo. 

|TUTTI 
I i lettori possono partecipare 
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I leggete domani il regolamento • 

/ lettori possono vincere 

,i CONCORSO SETTIMANALE 

organizzato da 1* U n i t à 

il supplemento di * 

pagine colorate d-, 

sport 

l'Unità 

Giovedì si aprirà il Concilio ecumenico 

Febbrili preparativi 
per il « Vaticano Ih 

del lunedi 

Una dichiarazione 
dei cattolici ma­
giari: u Riconosce­
re la Repubblica 
popolare » - Oggi 
arriva Wyszynski 

CTI r V Dl'L VATICANO, lì 
l'it'iiti. febbrili atomi eli 

prcpartttict. /.<! bas i l ica d< 
Sdu l'ii'lin <• chinwi; nel Li 
grande p ' a i z a . fin isti ili 
o<in< lei ni restanti con un 
palimi i/ì iid-.il duranti ni 
colonnato del Hi rumi Ol­
tre il purfoiic th In ouro, 
schiere ih o)icrai l a v o r a n o 
ti hMiii- le tribune |n'r i 
-• padri * </(•/ Concil io. Il 
l'apa S' sta r iposando. do­
po le jaliehe ilei pellegri­
naggio ti Loreto. I monsi­
gnori lavorano: conflui i . in­
stancabil i . pieni di idee e 
ili iniziative, trotterellano 
qua e In dall'alba al tra­
monto. con gli obbligati in­
tervalli dell'A npcliis e del­
l'Ave Maria. 

C'è tanto da iure, anco­
ra: e il * Vaticano / / > v 
a p r i r à qiovedi 

La subì stampa, ad cscin-
pio . (• sfata inaugurata sol­
tanto ieri mattina: l'ha be­
nedetta il cardinale Cico-
(inani, che ha r i v o l t o lin­
cile ({uniche partila ai gior­
nalisti prenditi: < Voi avre­
te d cuore — ha detto — 
ri? farri interpreti dello 
svolgimento del Concilio. 
Servirete la verità con 
l'esattezza delle vostre in­
formazioni. Sono certo che 
tratterete con il m a s s i m o 
rispetto IMI' informazione 
che tocca da tanti» vicino 
la vita stessa della Chiesa, 
ricordando che. leggendovi. 
Ir anime si a p r i r a n n o e si 
chiuderanno alla buona no­
vella del Vangelo >. 

Discorso d> circostanza a 
parte. Ut sala sfariniti del 
* Vaticano 11 » appare per­
fettamente organizzata. ne­
gli ariosi ambienti di via 
dell a Conci l iazione. Un 
enorme salone, completa­
mente rivestiti} di materia­
le acusticamente isolante. 
con tante piccole scrivanie: 
su ogni .seriranni, o q n u d . 
una macchina da scrivere. 
l'ai, decine di cabine tele-
foniche, le telescriventi del-
ì'itulctiblc, dell'Ansa. del-
l'Assotiated press, mo ' f i 
• valletti * pnìiijUìtti affac­
cendati d'ctro un enorme 
bancone ili mogano E. ti 
mezzo a tutti, monsignor 
Vallainc. il « r a p o >. seni-
jtre affaccendato, sempre 
sorr'hlente. eoit l'aria del 
più nllcqro padrone di casa 
di questo mondo: * Qucìto 
è il rostro rcann — dice. 
tenendo a bada d'un colpo 
solo un francescano spa­
gnoli) e un ijrsiitfa frini­
re %e — sjiero vi troviate 
bene. . -v 

/ problemi che la com-
vi'astone organizzatrice de­
ve risolvere non s ono di 
poco io / i to . Basti pensare 
all'alloggiamento degli ol­
tre duemila « padri conci­
liari >, ani relativi seguiti 
e Mv;n fari. A/offi affienili:. 
ili ipielli ritenuti tra i p>.< 
< morali ». MIN» stati pre-
notati: sconst<ilìuti*simi. tn-
t ecc. sono oli hoteJs di via 
Veneto, giudicati troppo 
peccaminosi anche per gli 
spregiudicati prelati ameri­
cani. Conienti e convitti 
hanno messo u disposizione 
tutte b' loro camere: quasi 
mille, a stare alte cifre uf­
fa tali. Per qualche card-
naie. addirittura, sarà ne­
cessario far costruire il '.ci­
to. dopo un'accurata misu­
razione <U membra: ce i,e 
zono di iptelli. infatti. rhe\ 
><>no affi offre due metri . j 
Infine, ionie se il resto n o n ! 
bastasse, ce un problema 
delicatissimo: rome Inv i to -1 
re le possibilità economi-< 
clic dei soliti < padri » USA.\ 
di certo invidiabili, con 
quelle, dicono esigue, dei 
serafici abati francescani? 

Xell'attesa dì tante solu­
zioni. sotto le pens i l ine del­
l 'aeroporto internazionale 
di Fiumicino, j velocissimi 
« jef* > scaricano ad ogni 
ora, a ondate successive. 
prelati da ogni parte del 
mondo'- dall'America de l 
Sud e del \ord. dall'Euro­
pa. riflH'.-liKfrftl'a. daH'Afri-
cit. dall'Oceania 

Arrivi ininterrotti ancb.-* 
alla stazione Termini. Alle 
8.55 di questa mattina, ad 
esempio , sono pianti a Ro­
ma i tre vescovi che rap­
presenteranno i cattolici 
ungheresi al Concilio: mon­
signor Sandor J. • Kovacs, 
vescovo di ' Szombnfhcl j / , 

.monsignor Endre Hamvas, 
vescovo di Csanad, e monsì-

Concilio e traffico 
LZGEHD4 M>̂  

In occasione della seduta Inaugurale del Concilio ecumenico, giovedì prossimo, ver­
ranno attuate le seguenti modifiche della disciplina stradale: vietata la circolazione vei­
colare nella zona compresa entro piazza Risorgimento, via Stefano Porcari, via Giovanni 
Vitelleschi, largo di Porta Castello, via di Porta Castello, via della Traspontina, Borgo 
S. Spirito (fino a via dei Penitenzieri), largo dj Porta Cavalleggeri. Sarà inoltre chiuso 
al traffico il viale Vaticano nel tratto compreso tra via Leone IV e via dj Porta Pertusa. 

Gli invitati e quanti vorranno assistere alla cerimonia dovranno raggiungere a piedi 
piazza S. Pietro. (NELLA FOTO: segnato con una riga nera il perimetro all'interno del 
quale sarà proibito l'accesso aj veicoli. Le - P - indicano i parcheggi riservati alle auto 
e al pullman dei padri conciliari e degli invitati. Le frecce indicano gli ingressi per le auto­
rità e per i congressisti), 

pnor fJrczanoczj/, (ìmmiiit-
slralore apostolico di Eger. 
Sono stati ricevuti da al­
cuni diplomatici ungheresi 
e da una folta rappresen­
tanza del Collegio ungarico 
romano, dove alloggeranno: 
alla loro partenza da lìu-
dupcst. con i sacerdoti e t 
laici che li accompagnano. 
erano stati salutati da una 
delegazione del governo de­
mocratico magiaro e da una 
folla di fedeli. 

Molte le reazioni nel 
mondo all'importante avve­
nimento religioso. Il perio­
dico V] I ' m b e r . organo uf­
ficiale dei cattolici unghe­
resi, scrive nel suo ultimo 
numero clic « il Conci l io 
e c u m e n i c o non deve restrin­
gere il suo esame panora­
mico ai problemi dei catto-
l>ci deJi'OecMlcnfc, ma de­
ve spaziare anche su quel l i 
dei cattolirt delle democra­
zie popolari 

* Se la Chiesa ruoli- tro-
i are il suo postti nella so­
cietà moderna — confintia 
fa rivista — deve affron­
ti.re ujicrtamentc e pren­
dere di petto la realtà di 
qualsiasi parte del mondo. 
Prendiamo, per esempio, la 
realtà del nostro Paese. Se 
ti Concilio ecumenico af­
fronterà il fat to che In de­
mocrazia popolare sociali­
sta ungherese e s i s te , il ri­
conoscimento di q u e s t o re­
gime deve seguirne come 
conseguenza topica. 

* Con tale riconoscimen­
to — prosegue l'j Km ber 
—. tvrrefihe spianata la 
strada a un nuovo m o d ' o 
v ivendi o . ni a l tre parole a 
inni n u o r a definizione dello 
.^MUi-; della Chiesa nel so­
cialismo. Il riconosciment> 
di uno Stato comporta il 
riconoscimento del fatto che 
esso può emettere decreti 
che si riflettono sulla Chie­
sa, esci u de ndo naf urn Ini en­
te la sfera della fede. Que­
sta. in efletti, non e una no­
vità nella stona delle rela­
zioni fra la Chiesa e lo 
Stato 

« Un effettivo decreto di 
questa specte — conclude 
l'organo dei cattolici ma­
giari —. emanante dai di­
ritti sovrani dello Stato, e 
l'ordinanza del governo un­
gherese del 1957 che rende 
la nomina deoli nifi digni­
tari ecclesiastici dipenden­
te dall'approvazione pre­
ventiva dello Stato. Molte 
delle nostre sedi vescovili 
e «rc l rcscoc i l i sono* cacan­
ti. Questo è uno stato di 

•cose dannoso per la Chiesa 

cattolica in Ungheria ed è 
un doloroso vuoto p e r j c r e ­
d e n t i . La so luz ione dipen­
de adesso dal vedere se il 
Concilio sarà disposto a 
prendere di petto la real­
ta >. 

Il r e s e o r o Fred Pierce 
Corsoti, capo della Chiesti 
metodista mondiale, ha af­
fermato in una intervista 
che il primo compito delh; 
cristianità è di trovare una 
nuova maniera dinamica di 
accostarsi all'uomo lavora­
tore e ai suoi problemi. 

Il prelato, che è anche 
presidente del Cons ig l io 
mondiale delle Cliiese, ha 
reso tale dichiarazione pri­
ma di partire per Roma. 
Egli ha rilevato che. se­
condo le statistiche, l'au­
mento numerico della cri­
stianità non si è tenuto al 
passo con l'incremento dei-
In popolazione. < Ciò non 
significa — ha proseguito 
—• che !a Chiesa è mori­
bonda. ma significa certo 
che dobbiamo rivedere tot 
nostra maniera di consi- > 
d e r a r e le esigenze della so- j 
r ie fà contemporanea.... dob­
biamo chiarire di più la 
nostra posizione sui pro­
blemi morali e sociali.... e 
reinterpretare Cristo allo 
stato d ' a n i m o di quesfepo­
ca.. . perchè troppa a m o i -
liaifà esiste oqgi nel lin-
ouaggio teologico >. 

Il vescovo Carson ha in­
fine lodato Giovanni XXIll 
come « il più grande esper­
to dì relazioni p u b b l i c h e 
dei nostri tempi .Senza la 
sua personalità — ha det­
to — noi non ci troverem­
mo ad andare a Roma con 
tante speranze > 

Il cardinale Stefano Wii-
sztinski, primate di Polonia. 
e giunto oggi a V i e n n a . Ai 
giornalisti, ha detto < Ci re­

chiamo a Roma, la seconda 
patria di ogni cattolico». 
Lo accompagnano, col per­
sonale del seautfo . d ic ias­
sette t ' e scor i polacchi, di 
diritto < padri conciliari >; 
o t i i u p e r a n n o nella capitale 
i tal iana, a b o r d o de l lo 
espresso Vienna-Roma, al­
le 8,55 di domani. 

Il « molto reverendo » 
.-\rfhur Lfchfeuberper, ve­
scovo della Ch ie sa episco­
pale negli Stati Uniti, ha 
invitato i fedeli a * pro­
nunciare frequenti e rego­
lari preghiere, a partire da 
domani, per il successo del 
Concilio ecumenico >. Ana­
loghe preghiere, del resto, 
renaoHO sol leci tate in tutto 
ti mondo. 

Un portavoce del patriar­
ca ortodosso serbo ìia an­
nunciato ogni a Belgrado 
che la sua Chiesa ha pro­
posto. alle altre Chiese or­
todosse, di indire una con­
ferenza ad allo l ive l lo per 
decidere se inviare osser­
vatori al t Vaticano 11 >: 
c:o. del resto, e stato ri­
chiesto al Santo Sinodo 
della Grande Chiesa or to ­
dossa di Istanbul dagli or-
ganizzatori del Concilio; 
sono già stati interpellati 
sull'argomento i patriarchi 
di Mosca. Sofia. Bucarest, 

A l e s s a n d r i a . Antiochia. Ate­
ne. Cipro e Varsavie.. 

Torniamo, per f in i r» , a 
Roma. Domani. Giovanni 
XXIII p a r t e c i p e r à alla ce­
rimonia conclusiva della 
processione prop ìzia toria 
per il Conci l io , che si sno­
derà da Santa Maria Mag­
giore a San Giovanni in 
l.aterano. Buona j \ :rfe d e l ­
la cifrò, praticamente, è 
pavesata dalle bandiere 
itabane e da que l l e del C o ­
mune capitolino. 

Franco Magagniti! 
t l I M I I I I H H M I M M I M I I M I I t l l l I M M H M M I I I I I I I M I I M I I I I I I I t M M I t M M I H I 

AVVISO Al PORTATORI DI 
OBBLIGAZIONI IRI 5 . 5 0 7 . 1 9 6 1 - 1 9 8 6 
Il giorno 18 settembre 1962 ha avuto luocx» la prima estra­

zione delle obbligazioni IRI 5J0cc 1961-1986 da nraboruic 
al 1# dicembre 1962. 

I numeri dei titoli sorteggiati sono pubblicati, oltre che 
nella Gazzetta Ufficiale, in un apposito Bollettino che può 
essere consultato dagli interessati presso le Filiali della Banca 
d'Italia e dei principali Istituti di Credito e che sarà inviai» 
gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno richiesta al . 
TIRI - Istituto per la Rkosttraone-Industriale - Ufficio Obbli­
gazioni • Via Versilia, 2 -> Roma. 
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